
 

                               COBAS 
Comitati di Base della Scuola 

Sede Provinciale: Viale Monza, 160 – 20127 Milano (MM Gorla) 
Tutti i mercoledì alle ore 17.00 Assemblee in sede  

Tel.  02-27080806 - Fax 25707140 
web:  www.cobas-scuola-milano.org   e-mail:  mail@cobas-scuola-milano.org   

  
 

SCUOLA PUBBLICA MUTILATA E DEGRADATA 
 

Il Governo Berlusconi, il ministro Tremonti e la fedele ancella Gelmini annunciano “con gioia” la 
dolorosa scomparsa della  SCUOLA PUBBLICA ! 
Il governo e il ministero distruggono la scuola in generale e le elementari in particolare al solo scopo 
di “far cassa”, mentre sono anni che vengono erogati finanziamenti alla  scuola privata. 
Dietro motivazioni ideologiche vecchie ed inutili (i voti, la condotta, il grembiule ) deve essere 
smascherato un inaudito attacco al diritto all’istruzione, soprattutto alle fasce più deboli e disagiate, 
nonché al diritto al lavoro dei precari.  

INFATTI: 
Nonostante i tagli inverecondi alla scuola già attuati dai governi precedenti… 
 

Con la legge 133/08 si massacra la scuola tagliando 70 mila posti di insegnanti, 43 mila ATA e circa 
il 20% di tutta la spesa per l’istruzione in 3 anni, con la grottesca motivazione della “migliore 
qualificazione del servizio scolastico”. 
 

Con la restaurazione del maestro unico, la riduzione del tempo scuola alle elementari e la 
conseguente ricaduta sul Tempo Pieno si cancellano un modello di scuola molto apprezzato ovunque 
e più di 80 mila cattedre alle elementari, oltre ad un ulteriore risparmio di 3 miliardi di euro l’anno.  
 

In totale tagli per oltre 10 miliardi di euro e di circa 200 mila posti nella scuola in 5 anni. 
I lavoratori tagliati sono perlopiù  insegnanti precari che, senza prospettive di futuro, con un cinismo 
inaudito, la ministra ha la faccia di indirizzare verso il “settore turistico”…  
 

17 ottobre 2008 
SCIOPERO GENERALE DELLA SCUOLA 

CON MANIFESTAZIONE NAZIONALE A ROMA 
 

NO AI TAGLI ALL’ISTRUZIONE 
NO AL MAESTRO UNICO 
SI A TAGLI ALLE SPESE MILITARI  
SI A TAGLI ALLE SPESE DELLA CASTA POLITICO-SINDACALE 
SI A MAGGIORI INVESTIMENTI NELL’ISTRUZIONE  
SI A SOSTANZIOSI AUMENTI AGLI STIPENDI DEI LAVORATORI 
SI ALL’ASSUNZIONE A TEMPO INDETERMINATO DI TUTTI I 
PRECARI  
 

Da affiggere alla bacheca sindacale secondo la legislazione vigente 


